
1. Il tsmine declslone deriva dal lafino udecidereu, tagliar via, da de ablativo o caedere.
N caedere latins oonisponde lo sHzo gr€§o e lo sclreiden Eermanioo.
La comune radice dei tre vdti sembra ess€r§ *kr a b. Tale radice indoeuropea sennbra
evocare I'esperienza originaria agricolo+dilnia" dell'atto dell'uomo che taglia Ia pianta o
staglia la piefra.
Il significato s€mantico fondamemfale di fafto e,merga,nte sembra essere quello del
tagliare, Mnciare, sqparar§, uccidere.

2. Mmtrels scelta (dal latinou composto di ex e eligere il cui significato è vicino all'afro
del raccogliere, riunire) connota il rapporto fra atto della scelta e l'Òggetto scelto, ll
termlne dwlslone rimanda più diretfamemte al prirrato del soggetto e del suo stesso a.fto
decidenil€ sia riqpetto all'oggottrc estenro sia rispetto all'oggotto inter:ro, cioe se stesso.

3. In qu€sto serurc la decisioue smbra pres€nfsrsi come energBtica antodisposizione (di
proc€§so e nell'atio) del soggntto siorico rispetio a se stesso ffanrite la realtrL esterne:
e,nergia vitale drc prwura al soggetto quella noar-anrbiguita che è necessaria
aII'esist€mza.

Dcsidsrsi sorscffie dinamicamemte I'ide,lrtih[personslc storica in atto dimodificansi
operativanrente da indecisa a decisa.

4. Ognt declslone è sempre un'autodeclslone.
L'autodecisione fova il suo fondamento chiarificalore nella nosa volontà corne energia

autodiqpositiva
Pure all'interno di condizionamenti storico-culturali-sociali e di condizioni psictriche
motivo-cognitive, nella decisione noi ci sperimentianro ad un tempo come-§CIggstte,
come intenziona,lita e afto, come criterio di vakfrazione e come oggptto ultimo rispetto a
tutti gti alhi oggefti.

5. LE decl*lone è il soggetto deddeilte: la decisione è se,mpre un atto singnlare del
soggotto singolo. Chi decide, s€ decid€, nonpuò nonpercepirsi che coms d€cidente.

6. Nella &adizione occideifale è stato da sempre recepito che la radice della decisione sia
Ia raglone: la decisione cognitiv4 o deliberazione, rende possibile la risfuffurazione
significativa del nosho disporci decisiorale rispetto alla realta.
Ogni decisione coryrende I'assunzione da parte dell' Io cognitivo responsabile della
situazione dfl d€cid€re, la ricerca di informszioni per oriqttarsi la risignificazione delle
possibilifà ds realiuaflre, la designificazione di tutfe le altne possibilihàr, oomprasa qtrella
del non dssid€msi.

7. L'arilone della declslone che il soggetto infuaprende atkavsso la rcalt[ oggsttuale
defttisce la scala di valore per cui ci si decide. La scal,a del valorl, e quindi dei motivi
rispetfo al decidersi" dal puto di vist* firnzionale, è più o meno nmpia e variabile, a
seconda delto svilrypo della personalità ed è sqre in rapporto allaSgatg.-dÉi hisg&i:
desideri rispet&o al ooncreto ethos sociale sfo,rioo e di gsnerc @.
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